
SAN PIETROBURGO COME MOSCA,

proteste e pestaggi. Migliaia di oppositori so-

no scesi in strada per manifestare contro il

presidente Putin e chiederne le dimissioni.

La polizia è intervenu-

ta, e così come ave-

va fatto il giorno pri-

ma nella capitale, ha

picchiato violentemente i di-
mostranti arrestandone più di
cento.
Promotori di entrambi i radu-
nisonostati idirigentidell’«Al-
tra Russia», una coalizione ete-
rogenea di forze politiche, che
va dai liberali ai comunisti. Se
a Mosca un nome eccellente
spiccava nella lista dei fermati,
ed era l’ex-campione di scac-
chi Garri Kasparov, leader del
Fronte civile, a San Pietrobur-
go ilpiùnotooppositore finito
incarcereèstatoEduardLimo-
nov,capodeiNazional-bolsce-
vichi. Come già accaduto per
Kasparov,cheavevariacquista-
to la libertà sabato a tarda ora,
ancheLimonovèstatopoirila-
sciato ieri sera.
Il fermo di Limonov, che ave-
va tuonato dal palco contro «l'
autocrazia e i successori desi-
gnati», affermando che il
Cremlino «ha dichiarato guer-
ra al popolo», era avvenuto in
casa di amici presso i quali si
erarifugiatodopolafinedelco-
mizio.Tutte lepersonepresen-
tinell'appartamentoeranosta-

te portate assieme a lui in una
stazione di polizia.
A San Pietroburgo i duemila
cittadini mobilitati ieri da Al-
tra Russia sono stati immedia-
tamente soverchiati da uno
spiegamento enorme di agen-
ti. Non appena la folla ha ten-
tatodimuoversi incorteo, ipo-
liziottihannocaricato,colpen-

do i manifestanti con calci e
manganellate. Pretesto dell’at-
tacco è stata la mancata auto-
rizzazione alla marcia. La go-
vernatrice dell’ex-capitale zari-
sta, Valentina Matvienko, ave-
vaconsentitochegliopposito-
ri si radunassero in piazza dei
Pionieri, ma non che sfilassero
lungo le vie della città.

Lecamionettedellapoliziapar-
cheggiate nelle strade del cen-
tro sin da sabato, si sono rapi-
damente riempite di dimo-
stranti bloccati dagli Omon, i
reparti speciali anti-sommos-
sa, mentre dalla folla si levava-
no grida di protesta: «Fascisti,
assassini, mercenari di Putin,
vergogna». «Questa è la Russia
dioggi -hadettounadonnain-
dicando una signora di mezza
etàconsanguesulvolto-eque-
sta è la loro democrazia. Non
stiamo facendo niente di ma-
le, niente che sia vietato dalla
Costituzione».
In un altro punto della città,

nei pressi della stazione ferro-
viaria di Vitebsk, un gruppetto
di giovani appartenenti a una
fazione denominata Avan-
guardia rossa, ha ingaggiato
una sassaiola contro i poliziot-
ti, cercandodi sfondareuncor-
done. Il tentativoèstatorepres-
soconviolenza, ealcuni ragaz-
zi sono stati trascinati via.
Nella Russia in cui Putin con-
trolla tutto, apartire daigrandi
mezzi d’informazione (nei
giorni scorsi è finita sotto il
controllo governativo anche
l'ultimagrande stazione televi-
siva di informazione relativa-
mente indipendente, Ren Tv),

l’opposizione rimane numeri-
camentedebole,anchesesem-
bra avere ritrovato la capacità
dimobilitarsi. Il Paese si appre-
sta ad andare alle urne in di-
cembreper il rinnovodellaDu-
ma con un presidente che go-
de di un altissimo livello di
consensi, superiore addirittura
all’ottanta per cento. Il partito
che lo sostiene, Russia Unita, è
nettamente favorito. Le ulti-
me elezioni amministrative,
che hanno impegnato poco
mendo di un terzo dell'eletto-
rato russo, hanno attribuito a
quella formazione 14 regioni
su 15.

Sì al dialogo con Putin
ma l’Europa deve parlare chiaro

L’analisi

InsiemeallegravinotiziechegiungonodaMo-
sca e da san Pietroburgo ci si chiede di far no-
stri due diversi e contrastanti appelli. Quello
alla condanna più netta, senza se e senza ma,

che viene da chi sostiene ad esempio che sarebbe
stato meglio che l'Italia - e in primo luogo per l'Ita-
lia, l'Eni - non avesse sottoscritto accordi significati-
vi e compromettenti con Mosca. Quello che invita
per contro ad assumere atteggiamenti moderati
(perchéinognicasononsidovrebberocompromet-
tere i rapporti con chi può tener aperti o chiudere, a
suo piacimento, i rubinetti delle nostre economie).
Si è certamente in una situazione grave quando si
deve scegliere fra opzioni che in ogni caso presenta-
no larghi margini di incertezza circa la loro fattibili-
tà e i loro possibili esiti. Certo è tuttavia che non si
possono chiudere gli occhi di fronte a quel che sta
accadendo in Russia. Ma che cosa sta poi accaden-
do in quel Paese? Un ritorno al passato, all'Urss di
Breznev, alla vocazione imperiale e antioccidenta-
le?
La Russia di oggi non è più quella che Putin ha rice-
vuto in consegna da Eltsin. E non solo perché - con
un ritmo di crescita del 6-7% annuo è più forte sul
piano economico e più sicura, ha meno poveri e
una classe media più vasta e compatta. Ma perché
haimboccatounastrada-quelladellariduzionenel-
la politica interna degli spazi democratici e della
concentrazione del potere a Mosca, e nella politica
estera,quelladell' autoisolamentoe inparte sull'uso
ricattatorio dell'«arma energetica» di cui dispone -
petrolio, gas, oleodotti e gasdotti - sia verso l'Occi-
dente che verso gli altri Stati dell'ex Urss. Quando si
dice che si stanno riducendo nella Russia gli spazi
della democrazia non bisogna pensare solo a Garry
Kasparov fermato dalla polizia di Mosca, o agli arre-
stati di oggi a San Pietroburgo, oppure ancora al de-
cretodelsindacodellacapitalechehaproclamato il-
legali tutte le manifestazioni nelle quali in ogni me-
tro quadrato di terra moscovita vi siano più di due
cittadini. E neppure soltanto alle limitazioni impo-
ste alla libertà di stampa, di associazione. Bisogna

pensareancheall'irrobustirsidel rapportomafioso fra
soldi e politica, all'aumento continuodel poteredegli
uomini provenienti dall'ex Kgb, alla ormai avvenuta
liquidazione del sistema democratico elettorale per la
nomina dei Presidenti delle regioni e delle Repubbli-
che. La gravità degli episodi di questi ultimi giorni ri-
sulta chiara poi se essi vengono letti tenendo conto
che fra circa un anno la Russia dovrà avere un nuovo
presidente. Nuovo perché la Costituzione vigente
nonpermetteaPutindipresentarsialleelezioniper la
terza volta. Come viene affrontata questa situazione?
Le notizie contraddittorie che giungono da Mosca a
questo riguardo sono rivelatrici di incertezza. Da una
parte da 56 entità territoriali sono già giunte a Mosca
inviti a modificare la Costituzione per permettere all'
attuale presidente di ripresentarsi, dall'altra lo stesso
Putin nominando il ministro della difesa Serghei Iva-
novvicepremieraccantoaDmitriiMedvedevha inte-
so schierare - si dice - i suoi uomini alla pari sul nastro
di partenza. I giochi insomma non sono stati ancora
fatti. Ma a dirci che insieme all'incertezza siamo di
fronteamanifestazionidi crisi e di lottapolitica grave
èquantoèavvenutoalcunimesiorsonoecheèinevi-
tabilecollegareagli episodidiquestiultimigiorni: l'as-
sassinio della giornalista della Novaja Gazeta Anna
Politkovskaja e l'avvio della sanguinosa «guerra di
spie» che ha coinvolto oltre a Mosca anche Londra.
Davvero incerta e piena di pericoli si presenta dun-
que la situazione. L'Europa, e l'Italia con l'Europa,
non possono in nessun caso tacere di fronte a viola-
zioni aperte dei più elementari diritti. Si aggiunga poi
che in Russia non ci sono semplicemente o soltanto
dei «dissidenti» verso i quali manifestare simpatia e
solidarietà,mac'èunaindubbiaspinta involutivaver-
so gravi forme di autoritarismo. Nella situazione che
si è creata del tutto sbagliato sarebbe però aiutare la
Russia a rinchiudersi e considerare chiusa la partita.
Bisogna dunque parlar chiaro con Putin. Parlar chia-
ro ma parlare. Il Presidente russo deve sapere che c'è
un'altra Italia oltre a quella di Berlusconi. Allo stesso
modo occorre parlare con le forze di opposizione. Un
piccolo dato positivo c'è: alcune decine di migliaia di
moscoviti e di pietroburghesi seppure divisi, e dura-
mente repressi, hanno dato vita a manifestazioni che
avevano al centro la questione dell'applicazione delle
regole democratiche. Teniamone conto.

Kasparov arringa la folla prima del suo arresto Foto di Ivan Sekretarev/Ap

MOSCA Da campione del mondo di scacchi a lea-
der dell'opposizione russa e possibile candidato alle
presidenziali del 2008, quando il presidente Vladi-
mir Putin sarà costretto a cedere lo scettro a meno di
un rimaneggiamento in extremis della Costituzione
russa.
È la parabola di Garry Kasparov, 44 anni, sceso in
politica da soli due anni, dopo aver annunciato il
suo ritiro dal mondo degli scacchi nel marzo 2005
alterminediuntorneo internazionale (vinto)aLina-
res, in Spagna.
Nato nel '63 a Baku, capitale dell'allora repubblica
sovietica dell'Azerbaigian, il giovane Gary Wein-
stein, dopo la morte del padre di origine ebrea, cam-
biò il suo cognome in Kasparov, versione russa del
cognome della madre armena.
A sei anni era già un bambino prodigio degli scac-
chi, a 13 diventò campione sovietico, a 17 maestro
internazionale. Nel 1985, a soli 22 anni, si guada-
gnò il titolo di campione del mondo dopo un'epica
sfida di sei mesi contro Anatoly Karpov.
Un titolo che conservò per 15 anni consecutivi, ce-
dendolo nel 2000 a Vladimir Kramnik. Nel 1996
vinse anche la prima grande sfida con un computer,

DeepBlue,mal'annodopo,di frontealpiù sofistica-
to Deeper Blue, rimase sconfitto.
Ora lo attende un'altra sfida, quella che lui stesso
ha lanciato due anni fa: unificare le forze di opposi-
zione per sostenere alle presidenziali del marzo
2008unacandidaturaalternativaaquelladelle for-
ze che si identificano inVladimir Putin, criticatoper
la sua deriva autoritaria.
Per questo nel 2005 ha fondato un suo movimento,
il«FronteCivileUnito»,di cui èpresidente, e, l'anno
scorso «Un'Altra Russia», la federazione che riuni-
sce piccole ed eterogenee forze di opposizione (dal
partito nazional bolscevico a Yabloko) e che per ora
non riscuote grande sostegno popolare.
Finorahasempreesclusodicandidarsiallepresiden-
ziali, ma alcuni osservatori lo danno per certo. Abile
oratore e carismatico trascinatore,
Kasparov sta diventando una spina al fianco del
Cremlino. L'arma su cui sta puntando negli ultimi
mesi sono lemarceantiPutin, regolarmentesoffoca-
tedallapoliziaconcentinaiadi fermi, comeaccadu-
to sabato scorsonel cuoredella capitale russa e ieri a
SanPietroburgodove Berlusconi è stato graditoospi-
te del presidente russo sottì accusa.

DI ADRIANO GUERRA

IL PERSONAGGIO Nato nel ’63 a Baku da due anni è sceso in politica

Kasparov, l’ex campione che attacca lo zar

PIANETA

San Pietroburgo, pugno duro sull’opposizione
Dopo quelle di Mosca nuove proteste contro il leader del Cremlino. Manifestanti picchiati

Oltre 100 dimostranti arrestati, fra cui Limonov poi rilasciato. Kasparov torna in libertà

■ di Gabriel Bertinetto

Il fronte del dissenso
però resta debole

Il presidente russo ha dalla
sua l’80% dei consensi

L’opposizione non si ferma
e chiede le dimissioni
del leader del Cremlino
La polizia carica il corteo
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